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   DISCIPLINARE DI GARA 
 

 
ALLEGATO AL BANDO PER I LAVORI PER IL POTENZIAMENTO, ADEGUAMENTO AL DECRETO 

LEGISLATIVO 152/99 DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN GIAMMORO (ME) CON RIUSO ACQUE 
REFLUE E FANGHI. 

 
CODICE C.U.P.:D26F07000010001 

CODICE C.I.G.: 00851961F6 
 

 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’ APPALTO 
 
Per Lavori 
Euro 18.000.000,00 (Euro diciottomilioni e centesimi zero), al netto di IVA, di cui euro 522.579,42 (euro 
cinquecentoventiduemilacinquecentosettantanove e centesimi quarantadue) per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso relativi al finanziamento di cui al D.D.S. n. 186 del 19 gennaio 2007 e D.D.S. n. 558 del 13 
luglio 2007; 
 
Per Gestioni  
Euro 1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecentomila e centesimi zero) al netto di I.V.A., fissi e invariabili a carico 
dell’Ente appaltante sia per la gestione dell’impianto esistente durante la realizzazione dei lavori di cui al 
presente disciplinare che per la gestione triennale dell’impianto nell’assetto finale, valutate nella misura di € 
25.000,00 mensili e con le modalità riportate nel Bando di gara al punto 3.3.2. 
 
 

CAPITOLO I 
 
OGGETTO DELL'APPALTO CONCORSO  

 
a) la redazione del progetto esecutivo nonché la realizzazione degli interventi per il potenziamento, 

adeguamento al Decreto Legislativo 152/99 dell’impianto di depurazione in Giammoro con riuso delle 
acque reflue e dei fanghi, come meglio specificato nel progetto preliminare posto a base dell’appalto 
concorso e più precisamente: 
� realizzazione delle opere a completamento dell’impianto di depurazione esistente, comprensivo di 

studi, indagini e tutti i collegamenti idraulici ed elettrici, alle reti esistenti; 
� la costruzione delle opere civili, la fornitura e posa in opera delle apparecchiature elettromeccaniche 

ed accessorie e della strumentazione di controllo per il potenziamento dell’impianto esistente e per 
l’adeguamento al Decreto Legislativo 152/99; 

� le apparecchiature per il telecontrollo, con supervisione dell’intero impianto, ed il monitoraggio; 
� ampliamento dei servizi e la sistemazione dell’area esterna di pertinenza dell’impianto, con 

ampliamento della viabilità interna; 
� inserimento dell’impianto di deodorizzazione per la mitigazione dell’impatto ambientale; 
� la realizzazione della condotta sottomarina; 

 
b) la redazione ai sensi del combinato disposto dell'art. 31, commi 2 e 2 bis, della legge 11 febbraio 1994, 

n. 109, come recepito della L.R. n. 20/2007 e s.m.i. e dell'art. 12, commi 1 e 5, primo periodo, del 
Decreto Legislativo n. 494 del 14 agosto 1996 e s.m.i, dei seguenti elaborati:  
� Piano di sicurezza e di coordinamento secondo i contenuti e le caratteristiche di cui all'art. 12 del 

D. Lgs. 494/96 e successivi aggiornamenti;  
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� Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato II al 
documento U.E. 26/05/93, da prendersi in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sulle 
opere (art. 4 commi 1 b e 2);  

� Piano generale di sicurezza di cui all'art. 13 del D. Lgs 494/96.  
 
I suddetti elaborati saranno inseriti fra gli allegati del contratto.  
 
Dopo l'aggiudicazione e in ogni caso prima dell'inizio dei lavori l'Impresa appaltatrice sarà tenuta a  
verificare il Piano di sicurezza e di coordinamento, il Fascicolo dei lavori successivi e il Piano generale di 
sicurezza, in contraddittorio con il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione 
dell'opera. La verifica e l'adeguamento degli elaborati dovranno essere effettuati dalla ditta appaltatrice e  
proseguiranno, secondo quanto disposto dall'art. 5 del D.lgs. 494/96, durante la fase di realizzazione 
delle opere in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute. Le variazioni nelle 
misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori, derivanti dagli adeguamenti degli 
elaborati di cui sopra, non potranno comportare alcun compenso aggiuntivo per l'Impresa appaltatrice.  

 
c) gestione dell’impianto esistente da effettuarsi, con le modalità previste nel capitolato d’oneri, dalla 

data di consegna dei lavori alla data di emissione del certificato di collaudo dei lavori relativi a quanto 
previsto nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara.  

 
d) la costruzione degli impianti e di tutte le altre opere connesse di cui al precedente punto a) e 

secondo il progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione appaltante;  
 
e) l’avviamento degli impianti e gestione triennale dell’intero impianto (esistente e nuovo)  per un 

periodo di 3 (tre) anni dalla data di emissione del certificato di collaudo dei lavori; e compresa anche 
l’istruzione del personale che sarà messo a disposizione dalla stazione appaltante. 

 
Per la redazione del progetto esecutivo, che dovrà comprendere elaborati il più possibile dettagliati per 
consentire la perfetta esecuzione dei lavori di cui al presente articolo, l’Ente appaltante mette a disposizione delle 
imprese partecipanti i necessari elaborati del progetto preliminare, che è stato dichiarato idoneo alla modalità di 
gara dell’appalto concorso dalla Commissione Regionale dei LL.PP. con parere n. 19 del 17/12/2003. 
Sono a carico dell’aggiudicatario dell’appalto-concorso tutte le procedure e gli oneri per l’acquisizione di 
autorizzazioni, permessi e concessioni da acquisire in nome e per conto dell’Ente appaltante necessari per 
procedere alla costruzione degli impianti e delle opere in ogni loro parte. 
 
 

* - * - * - * 
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CAPITOLO II 
 
 
A) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
 
Il plico, contenente le offerte e la relativa documentazione, pena l'esclusione dalla gara, deve pervenire, presso 
la sede del Consorzio, al seguente indirizzo: CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI MESSINA – Polo Artigianale Larderia – C.A.P.: 98129 MESSINA a mezzo di raccomandata del 
servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata entro e non oltre le ore 12 del giorno 28 
Febbraio 2008; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, allo stesso indirizzo, dalle ore 
09,00 alle ore 13,00 dei tre giorni lavorativi  antecedenti il termine ultimo perentorio sopra indicato.  
 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.  
 
Non hanno, altresì, efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate.  
 
Non hanno efficacia eventuali offerte di uno stesso concorrente successive, sostitutive o aggiuntive di quelle 
inizialmente presentate.  
 
Sul plico dovrà essere indicato il nominativo dell'impresa mittente; in caso di imprese riunite, dovranno essere 
indicate tutte le imprese riunite evidenziando l'impresa mandataria capogruppo. Sull'esterno dovrà essere 
riportata oltre alle indicazioni del mittente, del suo indirizzo, del giorno e dell'ora  del termine per la ricezione delle 
offerte, anche la dicitura:  
 
“Appalto-Concorso - Lavori di potenziamento, adeguamento al decreto legislativo 152/99 dell’impianto di 

depurazione in Giammoro (ME) con riuso acque reflue e fanghi”. 
 

Si precisa che il plico deve essere chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa l'impronta di un sigillo 
a scelta dell'impresa e controfirmato su tutti i lembi di chiusura.  
 
Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate su tutti i lembi 
di chiusura; le tre buste, oltre a recare  l'intestazione del mittente debbono riportare, rispettivamente, le seguenti 
diciture:  
 

1) “Documenti per l’ammissione alla gara ";  
2) “Elementi Tecnici";  
3) “Offerta economica ".  

 
Qualora, il volume della documentazione rendesse necessario ricorrere ad un contenitore in luogo del plico e/o 
delle buste esso dovrà essere chiuso e sigillato con ceralacca in modo che non sia possibile aprire il contenitore 
stesso senza l'effrazione dei sigilli. Sul contenitore saranno riportati gli stessi riferimenti, diciture ed indirizzo 
indicati per il plico. Ai soli fini di conservare la documentazione degli atti di appalto concorso, tutti i documenti 
presentati dalle Imprese partecipanti resteranno acquisiti dalla Stazione Appaltante, senza che alle stesse spetti 
compenso alcuno per la partecipazione all'appalto-concorso. S’intenderanno come non pervenuti i plichi che 
dovessero giungere, per qualsiasi motivo, oltre il termine prefissato e quindi gli stessi dovranno, 
tempestivamente, essere  ritirati dopo la specifica comunicazione dell’Ente Appaltante. 
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B) CONTENUTO DELLE BUSTE 
 
B 1 - Nella busta "1" – Documenti per l’ammissione alla gara. 
 
Devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  
 
�������� domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento valido di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  

 
 
�������� attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento 

valido di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più 
attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di 
identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che documenti: 

  
a) il possesso della qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere;  
b) il possesso della certificazione relativa all’intero sistema di qualità rilasciata dai soggetti accreditati ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 
 
�������� documentazione dimostrante il possesso del requisito della regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 19, 

comma 12-bis del testo coordinato, secondo le modalità attuative contenute nel decreto dell’Assessore 
regionale per i lavori pubblici n. 26/Gab del 24 febbraio 2006, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 13, della 
legge regionale 29 novembre 2005, n. 16, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 12 del 
10 marzo 2006; 

 
�������� documentazione comprovante, a pena di esclusione, già in sede di gara e ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 

18 del DPR 34/2000, il possesso del requisito di cui all’art. 3 comma 6 del DPR 34/2000 e cioè di avere 
svolto nel quinquennio precedente alla data di pubblicazione del bando di gara una cifra d’affari ottenuta con 
lavori svolti mediante attività diretta e indiretta non inferiore a tre volte l’importo complessivo dell’appalto.  

 
�������� dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti 

in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e resa, a 
pena di esclusione, in un unico documento, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità: 
 

a.   dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 75, 
comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g) ed h), del D.P.R. n. 554/99 e successive modificazioni. 
L’inesistenza delle condizioni prescritte dalle sopra citate lett. b) e c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. 
n. 554/99, dovrà essere dimostrata, ai sensi dello stesso art. 75, comma 2, del D.P.R. n. 554/99, pena 
l’esclusione, mediante la produzione del certificato del casellario giudiziale cui va aggiunta, come 
previsto nella determinazione 5 dicembre 2001 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, la 
produzione del certificato dei carichi pendenti. Detti certificati dovranno essere prodotti nelle forme 
consentite; nel caso di dichiarazioni sostitutive, esse dovranno essere complete e tali da non indurre in 
errore l’amministrazione nella valutazione discrezionale dei presupposti e quindi della sussistenza o 
meno dei requisiti in questione in capo al soggetto che abbia riportato sentenza equiparata a sentenza 
di condanna per uno dei reati incidenti sulla moralità professionale; 
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b. dichiara che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente e che non è stata pronunziata nei propri confronti sentenza di 
condanna con il beneficio della non menzione nei certificati del Casellario Giudiziale spediti a richiesta 
dei privati, ovvero di irrogazione della pena su richiesta (patteggiamento); 

 
c.    dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 

reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto; 
 

d. indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari e, nel caso di società, anche 
degli organi di amministrazione, del collegio sindacale e degli eventuali soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando; 

 
e.    elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del 

codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale 
dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 

 
f.    attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
 

g. rinuncia a chiedere compensi o rimborsi di sorta per spese da essa sostenute per le progettazioni, gli 
accertamenti, le indagini, i sondaggi, gli studi, le ricerche ed altro attinenti alle opere in oggetto, e ciò 
anche nel caso di non aggiudicazione;  

 
h. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel presente disciplinare e relativi allegati, nel Capitolato prestazionale e nel capitolato 
d’oneri relativo alla gestione dell’impianto nonché le indicazioni di tutti gli  elaborati del progetto 
preliminare;  

 
i.    s'impegna per l'espletamento di tutte le attività, anche in nome e per conto della stazione appaltante, 

necessarie per l'ottenimento da parte di tutti gli Enti aventi causa, delle autorizzazioni, permessi e 
nullaosta (ove non già acquisiti) dovuti per legge o per disposizioni dello Stato, della Regione e delle 
Amministrazioni locali, per l'esecuzione delle opere, assumendone i relativi oneri e di ogni altra attività 
o prestazione necessaria per la consegna dell'impianto completo ai fini dell'utilizzazione prevista;  

 
j.    attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere preso conoscenza delle 

condizioni locali, delle caratteristiche dei terreni interessati dall'esecuzione delle opere ed in particolare 
dell'esistenza delle strade, condutture ed impianti di pubblici servizi e di quanto altro comunque possa 
influire, nell'esecuzione delle opere, sulla determinazione dei prezzi unitari e dei tempi di esecuzione 
dei lavori, tali da consentire l'offerta che si accinge a fare;  

 
k. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, delle condizioni 

e degli oneri compresi quelli, eventuali, relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere eseguiti i lavori;  

 
l. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia 
sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l'offerta economica 
presentata, fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 26 della legge 109/94;  



CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MESSINA 
DISCIPLINARE DI GARA: “Progetto di potenziamento al D.L.vo 152/99 dell’impianto di depurazione in Giammoro (ME) con riuso acque reflue e fanghi” 

6 

m. attesta di avere redatto ed offerto un progetto esecutivo sulla base di uno studio approfondito di tutte le 
condizioni economiche, finanziarie, tecniche, logistiche, temporali, nulla escluso che ritiene adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all'offerta presentata e nel tempo dichiarato;  

 
n. dichiara che le indicazioni delle voci, dei prezzi e delle quantità riportate negli elaborati tecnico 

economici dei progetto esecutivo offerto non hanno valore negoziale essendo il prezzo, se pur 
determinato attraverso gli stessi elaborati, convenuto a corpo, fisso ed invariabile ai sensi dell'art. 326, 
comma 2, della legge 20/03/1865 n. 2248 all. F;  

 
o. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta economica, di eventuali maggiorazioni 

per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin 
d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;  

 
p. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
 

q. s'impegna a tenere sollevata ed indenne l'Amministrazione appaltante da tutte le controversie che 
potessero comunque sorgere per la proposta e l'impiego di metodi, dispositivi e materiali coperti da 
brevetto; e ciò poiché i diritti e le eventuali indennità per l'uso di metodi, dispositivi e materiali 
s'intendono compresi nel prezzo offerto;  

 
r. indica il numero di fax al quale va inviata, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, l’eventuale richiesta di cui 

all’art. 10, comma 1-quater del “testo coordinato”; 
 

s. assume la piena ed incondizionata responsabilità dell'osservanza, in sede di costruzione delle opere e 
durante l'avviamento e la gestione, di tutte le prescrizioni derivanti da particolari eventuali vincoli 
interessanti le zone dell'impianto di trattamento di che trattasi e senza che gli oneri derivanti da tali 
obblighi possano in alcun modo dar luogo a richieste di speciali compensi o maggiorazione del prezzo 
offerto;  

 
t. indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché, appartenenti alle categorie 

diverse dalla prevalente, ancorché subappaltabili per legge, intende, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 
55/90 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve 
subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni; 

 
u. Dichiara ed elenca in dettaglio i mezzi di cui dispone in proprio per l’esecuzione dei lavori, ai sensi 

dell’art. 21 comma 1 L. R. 20/1999. 
 

v. dichiara l’elenco dei fornitori presso i quali saranno acquistati i materiali necessari con l’impegno a 
comunicare alla stazione appaltante eventuali variazioni rispetto all’elenco dichiarato. 

 
(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea) 

w.1 attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi 
dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo 
le norme vigenti nei rispettivi Paesi; 

 
(caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 
non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000):  

w. dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge 68/99;  
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(caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000):  

x. dichiara che l’impresa è in regola nei confronti della legge n. 68/99;  
 

(caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e c) della legge 109/94 e successive 
modificazioni, nel testo coordinato con le norme della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e 
successive modificazioni ed integrazioni):  

y. indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati.  

 
(caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non ancora 
costituito):  

z. indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico);  

 
(caso di associazione o consorzio o GEIE -Gruppo Europeo di Interesse Economico - già 
costituito):  

�������� mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di 
Interesse Economico); 

 
�������� dichiarazione con la quale il concorrente, in merito alla gestione degli impianti  di cui al capitolo I lett. c ed e) 

del presente disciplinare, attesti:  
 

a. di avere preso visione e di accettare tutte le condizioni ivi riportate nel capitolato d’oneri relativo 
alla gestione ed allegato al presente disciplinare;  

 
b. di avere verificato mediante presa visione della documentazione tecnica e amministrativa 

disponibile e/o sopralluoghi nel sito di impianto la consistenza dell’impianto di depurazione 
nell’attuale assetto; 

 
c. di accettare incondizionatamente quale corrispettivo per la gestione dell’impianto nell’attuale 

assetto e nell’assetto dopo la realizzazione dei lavori il compenso fisso ed invariabile per tutto il 
periodo di gestione non soggetto a ribasso di € 25.000,00/mese oltre I.V.A. ; 

 
d. di impegnarsi ad adottare durante tutto il periodo di gestione  tutte le misure atte a garantire la 

sicurezza dei lavoratori che saranno impegnati nella gestione e di applicare nei loro confronti il 
trattamento economico e previdenziale previsto dalle norme e/o dai contratti di settore; 

 
	�	�	�	� le cauzioni provvisorie e gli impegni di un fideiussore al rilascio delle cauzioni definitive, in caso di 

aggiudicazione,  per la durata e gli importi specificati al punto 9 del bando di gara da prestare nei modi 
previsti dall’ art. 30 comma 1 della legge 109/94 e s.m.i., nel testo coordinato con le norme delle leggi 
regionali 07/2002, 07/2003 e 20/2007. 

 
Con la sottoscrizione del contratto, per l’impresa aggiudicataria, le cauzioni provvisorie saranno sostituite 
dalle cauzioni definitive e dalle altre garanzie e coperture assicurative regolamentate dall’art. 30 della L. 
109/94 così come recepito dalle LL. RR. 07/2002, 07/2003 e 20/2007. 
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Le cauzioni provvisorie prodotte dalle  imprese non aggiudicatarie saranno restituite entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva.  

 
(caso di dichiarazioni e offerta sottoscritta da un procuratore):  


�
�
�
� copia autenticata della procura rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa.  
 

������������ dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 
12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006), 
da rilasciare, a pena di esclusione, compilando in ogni sua parte e sottoscrivendo l’allegato modello. 

 
������������ Dichiarazione di avvenuto pagamento - ai sensi della deliberazione dell’Autorità del 10.01.2007- del 

contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici di cui al punto 5 del bando di gara 
con allegato originale ovvero fotocopia dello stesso - a pena di esclusione - del relativo 
versamento. 

 
 
Le dichiarazioni di cui ai punti 5., 7., 10. e 11. dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante o 
procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da 
riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l'associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte 
anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.  
 
Le dichiarazioni di cui al punto 5), lettera a) (limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, del DPR 
554/1999 e successive modificazioni) e lettere b) e c) devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 
75, comma 1, lettere b) e c) del DPR 554/99 e successive modificazioni.  
 
La documentazione di cui ai punti 6) e 8) deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica dell'unità 
concorrente e riferita anche soltanto all’impresa designata capogruppo dell’ATI o della costituenda ATI.  
 
NOTA BENE: Si precisa, infine, che nel caso in cui le dichiarazioni e/o l’offerta siano redatte su più fogli, 
ciascuno di essi dovrà, a pena di esclusione dalla gara, essere sottoscritto per esteso dal firmatario/dai 
firmatari dell’offerta;  
 
Tutte le dichiarazioni richieste ai precedenti punti dovranno essere, a pena di esclusione, autenticate nella firma 
ai sensi di legge, ovvero, sempre a pena di esclusione, corredate di copia fotostatica di documento valido di 
identità del dichiarante.  
 
Tutte le copie prodotte in sostituzione degli originali dei documenti sopra richiesti dovranno essere, a pena di 
esclusione, autenticate ai sensi di legge, ovvero, sempre a pena di esclusione, corredate di copia fotostatica di 
documento valido di identità del dichiarante.  
 

* - * - * -* 
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B 2 - Nella busta "2" - Elementi tecnici -   
 
Devono essere contenuti gli elaborati riportati ai punti 36.2.1.1 - 36.2.1.2 - 36.2.1.3 del Capitolato prestazionale, 
che svolgono, quindi, una funzione guida per la compilazione  del progetto esecutivo stesso, che, in ogni caso, 
dovrà rispettare quanto previsto dal D.P.R. 554/99 con l’avvertenza che gli stessi devono essere prodotti, a pena 
d’esclusione, in originale e una copia; in particolare: 
 
ELABORATI DESCRITTIVI  
 

1- relazione tecnica dettagliata suddivisa per gli interventi di ristrutturazione e di adeguamento contenente 
una descrizione illustrativa particolareggiata, le motivazioni delle soluzioni progettuali proposte, i criteri 
ed i calcoli dettagliati di dimensionamento adottati (idraulici, biochimici per la determinazione 
dell’ossigeno teorico e per il dimensionamento dei dispositivi di aerazione, stabilità, ecc.), gli 
apprestamenti tecnici e igienici atti al raggiungimento delle finalità di cui all’art. 4 (obiettivi da 
raggiungere) del capitolato prestazionale, il bilancio energetico globale e dettagliato del nuovo impianto 
di depurazione (scheda riassuntiva) 

 
2- relazione particolareggiata illustrativa degli impianti elettrici e di controllo necessaria per l’attuazione 

degli interventi, corredata da: 
a) elenco dei carichi che si prevede di alimentare, specificando le caratteristiche; 
b) impianto di illuminazione; 
c) impianto di messa a terra; 
d) sistemi di trasformazione; 
e) sistema di generazione energia per emergenza; 
f) sistema di gestione centralizzata ed automatizzata; 
g) impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 

3- studio geologico, geotecnica ed idrogeologico delle zone interessate dai lavori. 
Tale studio dovrà comprendere, sulla base di specifiche indagini geologiche, la definizione delle 
formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del sottosuolo, 
definire il modello geologico-tecnico del sottosuolo, illusta e caratterizza gli aspetti stratigrafici, strutturali, 
idrogeologici, geomorfologici, litotecnici e fisici nonché il conseguente livello di pericolosità geologica ed 
il comportamento in assenza ed in presenza delle opere. 
La relazione geotecnica dovrà definire, alla luce di specifiche indagini geotecniche, il comportamento 
meccanico del volume del terreno influenzato, direttamente o indirettamente, dalla costruzione del 
manufatto e cha a sua volta influenzerà il comportamento del manufatto stesso. I calcoli geotecnici 
dovranno  illustrare tutti gli aspetti che si riferiscono al rapporto manufatto con il terreno.  
Le relazioni idrologica ed idraulica dovranno riguardare lo studio delle acque meteroriche, superficiali e 
sotterranee. Gli studi dovranno indicare le fonti dalle quali provengono gli elementi elaborati ed i 
procedimenti usati nella elaborazione per dedurre le grandezze di interesse. 

 
4- Relazione illustrativa dei criteri di calcolo e di realizzazione delle strutture civili nonché dei trattamenti 

protettivi delle opere civili e delle apparecchiature elettromeccaniche previste. 
La relazione dovrà essere concepita anche al fine: 
� di evitare la formazione di fessurazioni e quindi di potenziali perdite per garantire la massima 

salvaguardia della falda; 
� fornire un’adeguata difesa dei fenomeni di aggressione ambientale. 
Tale relazione deve specificare chiaramente, anche nei dettagli, tutti i rivestimenti e le protezioni in 
genere di prevista adozione ed il livello delle finiture. 
In particolare, per le opere in cemento armato dovrà essere indicata la qualità delle superfici delle pareti, 
delle solette e dei fondi delle vasche e dei manufatti in genere. Sia i collettori della rete fognante, nonché 
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tutte le opere in c.a. dell’impianto di depurazione e/o degli impianti di sollevamento dovranno essere 
corredati dei relativi calcoli statici tenendo conto che si è in zona sismica di 2° categoria. 
 
Descrizione delle apparecchiature elettromeccaniche di prevista installazione 
Per le apparecchiature dovranno essere fornite le caratteristiche tecniche e funzionali, curve di 
funzionamento per ogni singola apparecchiatura, le case costruttrici dei macchinari e delle 
apparecchiature elettromeccaniche. 
Le apparecchiature dovranno essere raggruppate nel presente elaborato con la stessa suddivisone e lo 
stesso ordine adottati per il computo metrico di cui al successivo punto 8. 
Dovranno essere facilmente ed inequivocabilmente identificate nei due distinti elaborati, oltre che per la 
medesima denominazione, anche mediante apposito codice numerico di riferimento che dovrà comparire 
nel computo metrico. 
 

5- Materiale illustrativo delle principali apparecchiature elettromeccaniche di cui si prevede l’installazione ed 
uso che dovrà essere organizzata con lo stesso ordine adottato per l’elaborato di cui al precedente 
punto.  

 
6- Elenco delle ditte costruttrici delle apparecchiature e dei materiali. 
 
7- Relazione per l’inserimento ambientale del nuovo impianto, che dovrà contenere la descrizione 

dettagliata delle misure adottate per ridurre o compensare gli effetti dell’intervento sull’ambiente e sulla 
salute, ed a riqualificare e migliorare la qualità ambientale e paesaggistica dell’ambito interessato 
dall’intervento. 

 
8- Computo metrico particolareggiato delle opere relative all’impianto, con le varie categorie di lavoro 

occorrenti per l’esecuzione di tutte le opere. 
 

9- Piano di sicurezza e coordinamento conforme alle prescrizioni della legge 494/96 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 
10- Programma di sviluppo esecutivo dei lavori allo scopo di precisare le modalità cronologiche di 

costruzione ed il termine ultimo per il compimento delle opere appaltate ed in particolare che venga 
conto delle effettive necessità e difficoltà del cantiere, stabilisca l’ordine di esecuzione dei lavori, la loro 
durata, i legami logici tra le diverse fasi operative e che dia ogni altro informazione per la corretta 
programmazione del cantiere, stabilisca l’ordine di esecuzione dei lavori, la loro durata, i legami logici tra 
le diverse fasi operative e che dia ogni altra informazione per la corretta programmazione del cantiere. 

 
11- Capitolato speciale relativo alle modalità esecutive, al controllo della qualità, dei materiali e delle 

apparecchiature 
 

12- Costo di gestione  compilato secondo le indicazioni riportate al punto 36.2.1.3.6 del capitolato 
prestazionale e secondo quanto riportato al punto 15 del bando di gara. 

 
 
ELABORATI GRAFICI 
 
Il progetto dovrà comprendere i seguenti elaborati grafici, comprendenti quelli delle strutture, degli impianti e di 
ripristino e miglioramento ambientale: 
 

1- Planimetrie redatte in scala adeguata in cui siano riportati: 
� Le reti interne dell’impianto di depurazione; 
� Le varie parti dell’impianto di depurazione; 



CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MESSINA 
DISCIPLINARE DI GARA: “Progetto di potenziamento al D.L.vo 152/99 dell’impianto di depurazione in Giammoro (ME) con riuso acque reflue e fanghi” 

11 

� L’impianto elettrico con l’ubicazione dei vari utilizzatori e dei quadri; 
� La rete di illuminazione esterna e la rete di terra; 
� Ogni altro elemento che le imprese concorrenti ritengano opportuno. 

 
2- Schemi funzionali dei liquami e dei trattamenti previsti per liquami e fanghi 
 
3- Piante e sezioni debitamente quotate, in scala adeguata, per illustrare i vari manufatti costituenti gli 

impianti. Disegni esecutivi di carpenteria e armature relative a tutte le strutture e/o parti di esse in 
cemento armato. 

 
4- Profilo idraulico della linea acque e della linea fanghi e profili longitudinali delle condotte; 

 
 
 
 

* - * - * - * 
 

Tutti gli elaborati presentati, tanto in originale che in copia, dovranno essere firmati dal legale 
rappresentante dell'Impresa concorrente e dal progettista/i iscritto/i agli appositi Albi Professionali. 
Gli elaborati relativi alla sicurezza devono essere firmati anche dal coordinatore durante la fase di 
progettazione.  
Nell'elaborazione dei suddetti documenti l'impresa dovrà tenere conto delle disposizioni del 
Capitolato prestazionale allegato al presente disciplinare.  

 
* - * - * - * 
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B 3 - Nella busta "3" – Offerta economica  
 
Dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione:  
 
a) Offerta economica – l’offerta economica, in carta legale, espressa in euro, a corpo chiavi in mano, con 

l’importo per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1 (oggetto dell’appalto), che dovrà essere contenuta  in 
apposita busta sigillata e controfirmata dal concorrente sui bordi di chiusura contenente l’indicazione “Offerta 
economica”.  

 
Nella busta contenente l’offerta economica, dovranno essere, inoltre, contenuti: 

 
1. Il prezzo a corpo offerto (espresso in cifre e in lettere) che il concorrente offre per l'esecuzione di tutte 

le opere; tale prezzo a corpo dovrà essere inferiore all'importo posto a base di gara dell'appalto 
concorso.  

 
2. Il prezzo a corpo complessivo offerto risultante dalla somma del prezzo a corpo offerto e l’importo 

degli oneri della sicurezza.  
 
3. Il ribasso offerto sul prezzo a base di gara (al netto degli oneri della sicurezza) che sarà indicato 

secondo quanto indicato al punto 4 del Modulo Offerta posto in calce al presente disciplinare.  
 

4. Il tempo (espresso in cifre ed in lettere), richiesto per l'esecuzione dei lavori (opere civili ed 
elettromeccaniche) che non dovrà comunque superare il termine di giorni 720 posti a base di gara, 
rammentando che saranno escluse le offerte che presenteranno un tempo di esecuzione inferiore a 540 
(cinquecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi. 

 
b) Gli elaborati economici contenuti in altra busta, sempre all’interno della busta 3 
 

1. Elenco dei prezzi unitari dei lavori (opere civili ed opere elettromeccaniche)  
Ai quali si farà riferimento per aggiudicazioni parziali e per eventuali modifiche del progetto offerta che 
l’Ente appaltante potrà richiedere e/o per lavori aggiuntivi che potranno essere ordinati in corso di 
realizzazione.  
L’elenco dei prezzi unitari dovrà essere redatto e consegnato congiuntamente all’elaborato analisi dei 
prezzi che sarà compilato in conformità a quanto previsto dall’art. 36.3.2. del capitolato prestazionale. 

 
2. Stima dei lavori  

Si ottiene applicando alle quantità risultanti dai computi metrici i relativi prezzi unitari. 
 

3. Oneri economici connessi al piano di sicurezza e coordinamento conforme alle prescrizioni della 
legge 494/96 e successivi modifiche ed integrazioni 
Tale onere va determinato ai sensi della “Deter. Aut: Vigilanza LL.PP. 26 luglio 2000 n° 37 (G.U. 
21/09/2000 n° 221) in quanto la spesa stimata nel progetto preliminare, posto a base di gara, è 
puramente indicativa e non assume in alcun modo valore contrattuale nei rapporti tra committente ed 
impresa appaltatrice. 

 
c) Le polizze cauzionali, contenute in un’ulteriore busta sempre all’interno della busta 3, saranno allegate 

secondo le prescrizioni di cui al 2° comma dell’art. 6  del capitolato prestazionale. 
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La documentazione di cui ai precedenti punti a) e b) deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale 
rappresentante del concorrente singolo o da suo procuratore  e non può presentare correzioni che non siano da 
lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell'offerta.  
 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE, non ancora costituiti, la 
documentazione di cui ai precedenti punti a) e b) deve essere sottoscritta in tutte le pagine da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente.  
 
In caso di discordanza nel modulo offerta tra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere si considera valida 
l'indicazione espressa in lettere;  
 
In caso di discordanza tra i valori indicati nel modulo di offerta, si considererà valida l’indicazione espressa al 
punto 3 dello stesso modulo relativo al ribasso offerto sul prezzo a base di gara.  
 

* - * - * - * 
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CAPITOLO III 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI OFFERTA E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI  
 
L’appalto-concorso verrà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come 
indicato all’ art. 14  del Bando di Gara e agli artt. 37.2. - 37.2.1 - 37.2.2. - 37.2.3, e 37.2.4.. del Capitolato 
Prestazionale e ai sensi dell’art. 21 c.2 Legge 109/94 e s.m.i. e dell’art. 91 del D.P.R. 554/99 e cioè  in base 
all’esame congiunto dei seguenti elementi:  
 

a) il prezzo  dell’opera; 
b) il valore tecnico ed estetico dell’opera;  
c) costo di gestione; 
d) il tempo di esecuzione dei lavori.  
 

Alle precedenti voci vengono applicati, in conformità al punto 37.3 del Capitolato prestazionale i seguenti 
“punteggi massimi”:  
 

a) PREZZO DELL’OFFERTA          25 punti 
a1) - Prezzo offerto  per la costruzione delle opere di cui al  CAPITOLO I   
 

b) VALORE TECNICO ED ESTETICO DELL’OPERA        60 punti 
b1) - livello tecnologico/qualitativo degli impianti:                                20 punti  
b2) - qualità e consistenza delle forniture dei materiali:                      10 punti  
b3) - qualità e consistenza delle apparecchiature:                              15 punti  
b4) - grado di flessibilità del nuovo impianto:                                      10 punti  
b5) - livello di completezza e precisione del progetto:                           5 punti 

 
c) COSTO DI GESTIONE                                                                        5 punti 

 
Il costo di gestione sarà valutato secondo quanto riportato al punto 15 del bando di gara.  

        
d) TEMPO DI ESECUZIONE                                                                                                      10 punti 

d1)  - Tempo che comunque deve essere non superiore a 720 giorni; 
d2) - Tempi offerti inferiori a giorni 540 non saranno considerati accettabili, pena l’esclusione dalla gara.  

 
Totale punteggio massimo: 100 Punti  
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato con il metodo aggregativo-compensatore, 
secondo le linee guida illustrate all’allegato B del D.P.R. 554/99.  
 
L’attribuzione del punteggio e quindi l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ente appaltante verrà 
determinata sulla base della determinazione di coefficienti ed in particolare:  
 
- Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa quali il valore tecnico ed estetico 

dell’opera ed il costo di gestione, attraverso “la media dei coefficienti” variabili tra zero ed uno attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari, moltiplicando la media per il punteggio max attribuibile; 

 
- Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa quali il prezzo dell’offerta, al 

concorrente, che avrà fatto l’offerta  più vantaggiosa, sarà attribuito il punteggio max pari a 25.  
 

 
L’attribuzione del punteggio alle restanti offerte, verrà determinato sulla base della seguente formula: 
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Punteggio = 25 x P minimo 1/2 

                                        P1/2 
Dove: 
P minimo = prezzo in Euro economicamente più vantaggioso; 
P = prezzo in Euro offerta in esame. 
 
- Per quanto riguarda il tempo di esecuzione dei lavori, attraverso: “interpolazione lineare tra il coefficiente 

pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per l’Ente appaltante e coefficiente pari a 
zero, attribuito a quelli posti a base di gara”. 

 
Non saranno considerati accettabili e quindi esclusi dalla gara i progetti-offerta che presenteranno tempo 
di esecuzione inferiore a 540 giorni naturali e consecutivi.  
 
 

CAPITOLO IV 
 
PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE  
 
A  -  PRIMA FASE – SEDUTA PUBBLICA - 
 
La Commissione giudicatrice dell'appalto concorso,che sarà nominata dall’Ente appaltante ai sensi dell’art. 21, c. 
5, della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, a partire dalla prima seduta utile che avverrà il 
giorno 10.03.2008 alle ore 10,00, in seduta pubblica, cui potranno partecipare i legali rappresentanti delle 
imprese concorrenti ovvero persone munite di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti, 
procederà a: 
 

a. insediare formalmente il seggio di gara; 
 

b. prendere atto  dei plichi pervenuti all’Ente; 
 

c. verificare che essi plichi siano chiusi e sigillati secondo le previsioni del bando e del presente 
disciplinare di gara; 

 

d. verificare che essi plichi siano stati recapitati all’Ente regolarmente nei modi e nei termini  
previsti dal presente disciplinare di gara e del bando di gara; 

 

e. escludere i concorrenti mittenti dei plichi che non superino positivamente le verifiche preliminari 
di cui sopra; 

 

f. apertura dei plichi ricevuti dai singoli concorrenti ammessi; 
 

g. esame della documentazione contenuta nella busta n. 1 recante l’indicazione “Documenti per 
l’ammissione alla gara”; 
 

h. verificare che non siano state presentate offerte da parte di concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui al punto 4 lett. e) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta 1, sono fra 
di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;  
 

i. verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) 
e c), della legge 109/94 e successive modificazioni hanno indicato che concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla 
gara.  

 
j. la commissione di gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio 

per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori 
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verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta 1 “Documenti per 
l’ammissione alla gara”,  , attestanti il possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/99 e successive modificazioni e del requisito della regolarità 
contributiva. 
 
Effettuate tali verifiche, la Commissione di gara procederà, sempre in seduta pubblica: 
 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali; 
 
b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti fornita la dimostrazione 
dell’avvenuto versamento del contributo all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai sensi 
dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e della delibera dell’Autorità 
medesima del 26 gennaio 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
25 del 31 gennaio 2006; 
 
c) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano presentata la documentazione 
attestante il possesso del requisito della regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 19, comma 12-
bis del “testo coordinato”, secondo le modalità attuative contenute nel decreto dell’Assessore 
regionale per i lavori pubblici n. 26/Gab del 24 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana n. 12 del 10 marzo 2006; 
 
d) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della amministrazione appaltante cui spetta 
provvedere alla escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1-quater del “testo coordinato” e dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 34/2000, del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici e all’Osservatorio regionale dei lavori pubblici ai fini 
dell’adozione, da parte della stessa, dei provvedimenti di competenza nonché all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

 
Dopo l’esame delle documentazioni prodotte dai singoli partecipanti la Commissione procederà all’ammissione 
delle ditte risultanti in regola con le prescrizioni di cui al bando di gara e al presente disciplinare. 
 
B -  SECONDA FASE – SEDUTA RISERVATA - 
 
La Commissione giudicatrice procederà poi all’apertura della busta " Elementi Tecnici " delle ditte regolarmente 
ammesse effettuandone l’esame ed escludendo dalla gara quei concorrenti i cui elaborati risultino carenti sotto il 
profilo progettuale, sia per l’incompleta documentazione giustificativa a tutti gli aspetti progettuali medesimi, sia 
per insufficienza degli elaborati che permettono di individuare in maniera univoca ed esaustiva le opere che si 
intendono realizzare, sia, infine, per erronee impostazioni di carattere tecnico.  
 
Non saranno considerate valide le offerte tecniche condizionate né quelle espresse in modo incompleto.  
 
Ad esame formale completato, la Commissione valuterà, in una o più sedute non pubbliche, le offerte tecniche e 
procederà all’assegnazione dei punteggi applicando, sulla base degli elementi di valutazione contenuti nel bando 
di gara e nel CAPITOLO III del presente disciplinare  i criteri e le formule di cui all’allegato B del D.P.R. 554/99.  
 
La Commissione procederà alla formale verbalizzazione di ogni seduta effettuata. 
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C -  TERZA FASE – SEDUTA PUBBLICA - 
 
Successivamente, in seduta pubblica, la cui data ed ora saranno comunicate ai concorrenti ammessi almeno 48 
ore prima, la Commissione, limitatamente alle sole offerte valide rimaste ed afferenti ai progetti ritenuti meritevoli, 
procederà alla apertura della busta "Offerta economica", verificando che nella busta in questione siano presenti 
le altre tre buste contenenti i documenti indicati nel presente Disciplinare. 
 
Successivamente la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e 
prenderà atto dell’importo offerto da ciascuno dei partecipanti.  
In seguito determinerà l’offerta economicamente più vantaggiosa applicando, tra i criteri di cui all’allegato B del 
D.P.R. 554/99, quello indicato nel bando di gara e nel CAPITOLO III, stilando la graduatoria di merito. 
 
Risulterà aggiudicataria, salve le dovute verifiche, l'Impresa che avrà totalizzato il maggior punteggio 
complessivo risultante dalla somma dei punteggi parziali relativi a ciascun elemento di giudizio.  
 
Al primo ed al secondo classificato verrà richiesta la documentazione a comprova della veridicità delle 
dichiarazioni del possesso dei requisiti speciali e nel contempo si procederà alla veridicità delle dichiarazioni 
attestante il possesso dei requisiti generali. 
 
In caso che non venga dimostrato il possesso dei requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi, dichiarati 
in sede di offerta, si applicano le disposizioni di cui all’art. 10 comma 1 quater della legge 109/94 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 
L’ente appaltante si riserva, a sua indiscrezione, di procedere o meno all’aggiudicazione definitiva ed alla 
stipula del contratto di appalto senza che, di tal evenienza, le ditte concorrenti possano pretendere 
risarcimento o indennizzo di sorta. 
La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida. 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia.  
 
I concorrenti ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara solo dopo l’aggiudicazione definitiva. 
 
In Messina, 15.11.2007  

         
  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 Geom. Pasquale Zirilli 
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MODULO   OFFERTA 
 
 
 
1) IMPORTO POSTO A BASE DI GARA  € 17.477.421,00  
(soggetto a ribasso)  
 
 
 
2) PREZZO A CORPO COMPLESSIVO OFFERTO  
(Comprensivo degli oneri per la sicurezza) – IN CIFRE € ________________________________________  
 
IN LETTERE EURO _______________________________________________________________________ 

       
 

Di cui:  
             - per lavori (IN CIFRE)  € _____________________________________________________________ 

    
 IN LETTERE EURO ________________________________________________________________ 
 

Oltre a:  
- oneri della sicurezza    € 522.579,42  

          
Eurocinquecentoventiduemilacinquecentosettantanove/42  

 
 
 
3) RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO SUL PREZZO A BASE DI GARA  
 
 
Calcolato come:  
 

[Importo a base di gara (1) – Prezzo a corpo offerto per lavori(2)]  x 100 = 
     Importo a base di gara (1) 

 
 

_____________________ % _______________________________________________________________ 
(in cifre)      (in lettere)  

 
 
 
 
4) TEMPO OFFERTO (giorni):  ___________________  ___________________________________  

(in cifre)                    (in lettere)  
 
(inferiore, pena l’esclusione, a 720 giorni, tempo posto a base di gara – maggiore o uguale a 540 giorni) 


